
La catastrofe 
in Armenia 

Le drammatiche notizie dall'Urss hanno provocato 
l'interruzione del viaggio del leader sovietico all'indomani 
del discorso alle Nazioni Unite. Reagan telefona: «È stato 
un colloquio molto utile per ambo le parti. Siamo pronti ad aiutarvi» 

Gorbaciov ritorna a Mosca 
Consultazione nella notte della delegazione soviet) 
ca mentre da Mosca arrivano notizie sempre più 
drammatiche Shevardnadze compare in tv a mez 
zanotte per annunciare che il viaggio di Gorbaciov 
sarà interrotto «Vuole essere con il popolo che 
soffre» Reagan telefona « Siamo pronti ad aiutarvi» 
Il leader sovietico si congeda Ma gli incontri «sono 
stati molto positivi» Il dialogo «si estenderà» 

T DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIETTO CHIESA 

• • NEW YORK Alle 6 di ieri 
il portavoce Gherasimov ave 
va tenuto una breve conferen 
za stampa in cui escludeva 
una modifica del programma 
di Gorbaciov Le informazioni 
giunte da Mosca fino a quel 
momento non lasciavano 
dunque ancora presagire la 
portata del dramma che si era 
svolto in Armenia Cinque ore 
prima (a Mosca erano le 21 il 
leader sovietico si stava re 
cando a Govemors Island per 
incontrare Reagan e Bush) lo 
speaker del telegiornale Vre 
mia leggeva un messaggio di 
Gorbaciov in cui si parlava di 
«tragiche conseguenze» e del 
la morte di molte persone* 
Per quanto grave apparisse in 
quel momento la situazione 
evidentemente il presidente 
sovietico non aveva ancora 
avuto un bilancio completo 
da Mosca Alle 18 30 Corba 
ciov si reca al ricevimento in 
suo onore offerto dal segreta 
no generale dellOnu Perez 
de Cuellar Ci sono I ex presi 
dente Richard Nixon I ex se 
gretario di Stato Henry Kissin 
ger 11 magnate Armand Ham 
mer 11 banchiere Robert Ro 
ckefeller il sindaco di New 
York Koch e una coorte di 
personalità II clima è disteso 
Il discorso di Gorbaciov ali O 
nu ha lasciato un segno positi 
vo I «media» americani ne 
esaltano la portata II quinto 
vertice con Reagan si è svolto 
ali insegna dell ottimismo Ma 
Gorbaciov riceve ripetuti mes 
saggi durante il pranzo Come 
ci riferirà uno dei presenti tra 
Gorbaciov Shevardnadze e 
Jakovlev si svolge una rapida 
sene di consultazioni Da Mo 
sca arrivano notizie sempre 
più drammatiche con il passa 
re dei minuti Alle 21 30 circa 
tutta, la delegazione torna alla 
rappresentanza sovietica al 
lónu sulla 69» Strada mentre 
I «consiglieri- tornano ali Ho 
tei Westbury Qualcuno va a 
Ietto altri restano nell atrio a 
conversare con ì giornalisti in 
cerca di indiscrezioni Alle 
IO 30 improvvisamente si 
nota, un movimento 

Dalla legazione dove Gor 
baciov si siede con Shevar 
dnadze e.Jakovlev è arrivata 
una telefonala che convoca 
d utenza tutti Escono senza 
rilasciare dichiarazioni Qua! 
cuno ha preannuncio il 
cambio di programma ma si 
attendono te informazioni che 
Shevardnadze si appresta a 

comunicare II consulto dura 
una mezzora Al termineShe 
vardnadze convoca alla lega 
zione le reti televisive amen 
cane Deve fare una dichiara 
zione importante» Viene in 
formato simultaneamente il 
presidente Reagan E mezza 
notte quando il ministro degli 
Esteri sovietico teso improv 
visamente invecchiato spari 
to il sorriso dalle labbra appa 
re sui teleschermi per annun 
ciare che Gorbaciov interrom 
pe il viaggio Non andrà a Cu 
ba e a Londra e accorcerà di 
un giorno la visita a New York 
Partirà questa mattina «Nono 
stante che tutte le misure di 
emergenza siano state prese 
il presidente Gorbaciov ritiene 
di dover essere al più presto 
dove il popolo soffre* 

Alle 2 di notte quando la 
notizia si e fulmineamente dif 
fusa gettando giù dal letto tut 
ti i giornalisti al seguito Ghe 
rasimov tiene un ultimo «bree 
fingi improvvisato in una sala 
dell Hotel Westbury e infor 
ma che Gorbaciov partirà ver 
so te 10 del mattino successi 
vo alta volta di Mosca e da qui 
immediatamente per Erevan 

Una conclusione forzata 
che consente tuttavia di sotto 
lineare il clima nuovo dei rap 
porti tra le due massime pò 
lenze Reagan telefona ieri 
mattina a Gorbaciov «Mi di 
spiace molto che lei debba 
partire ma capisco perfetta 
mente che non e è scelta e 
che lei deve essere con il suo 
popolo So di parlare a nome 
del popolo americano espn 
mendole il mio profondo ram 
manco per le perdite umane 
prodotte dal terremoto La 
prego di farmi sapere se e e 
un modo con cui noi possia 
mo intervenire in aiuto sia bi 
lateralmente sta con la me 
diazione delta comunità Inter 
nazionale* Ma Reagan non si 
e limitato ali offerta di solida 
neta «Voglio dirle di nuovo -
aggiunge - quanto il vice pre 
sidente ed io abbiamo gradito 
incontrarla ieri Penso che sia 
stato un colloquio molto utile 
per ambo le parti Le auguro 
molto successo e buon viag 
gio In bocca al lupo» Anche 
Nancy ha preso In mano la 
cornetta per salutare Raissa 
«Sono cosi dispiaciuta' Se 
possiamo fare qualcosa per 
voi siamo più che contenti 
Spero di rivedervi in Unione 

Sovietica o in California» 
Gorbaciov ha risposto pub 

blicamente poco prima di sali 
re suil lltusfitn II viso stanco e 
tirato di chi non ha dormito 
che poche ore il leader sovie 
lieo ha detto di avere «alta 
mente apprezzato» le parole 
di condoglianza e le profferte 
di aiuto «E accaduto che ab 
biamo avuto un solo giorno di 
lavoro ma pensiamo che sia 

stato un giorno proficuo» 
Nei nume osi contatti in se 

de di Nazioni Unite «abbiamo 
potuto awe tire che le cose 
da noi dette hanno incontrato 
comprensione» L incontro 
con il presidente e il vicepresi 
dente «e stdto molto impor 
tante ed ha confermato I alto 
livello dei rapporti Se dovessi 
definirlo con una parola direi 
che e stato caratterizzato dal 
I apertura dalla reciproca fi 

ducia dalla continuità Per 
telefono il portavoce della 
Casa Bianca Marlin Fitzwater 
aveva contato i minuti della 
conversazione sette per il dia 
logo Reagan Gorbaciov sei 
per i saluti di Nancy a Raissa -
i due hanno parlato ancora 
della futura cooperazione 
«Ho detto al presidente Rea 
gan che i nostn rapporti si ap
profondiranno ed estenderan 

no nell interesse comune dei 
nostri due popoli» ha detto 
Gorbaciov Poi s e rivolto ai 
newyorkesi ringraziandoli 
per I ospitalità e la cordialità 
dell accoglienza «Penso che 
sia stata una delle cose più si 
gmficative di questa visita Es 
sa dimostra quanto e cresciu 
to il rispetto reciproco tra i 
due popoli se continueremo 
su questa strada anzi se ag 

giungeremo ancora qualcosa 
a ciò che abbiamo costruito 
penso che le prospettive che 
si aprono siano davvero buo 
ne» 

Sono le parole che hanno 
suggellato questo viaggio Pa 
rote che in altro contesto sa 
rebbero state pronunciate 
con il sorriso sulle labbra e 
che il destino ha voluto fosse 
ro dette in un momento di tra 
gedia 
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I più gravi 
terremoti del secolo 

Località 

Gli esperti: due placche scorrono 
e provocano sussulti devastanti 
«Un terremoto dieci volte più forte di quello che ha 
colpito I Irpmia nel novembre del 1980 Un fenomeno 
non molto profondo come si può dedurre dagli effet 
ti invece devastanti che ha prodotto II sisma si e 
verificato in quella frattura sotterranea che dall Ana 
lolla e dall Iran va verso l Armenia e la Georgia Siamo 
pronti ad andare ma in Urss ci sono studiosi più bravi 
di noi» Lo dice il professor Franco Barberi 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

M ROMA *È una cosa spa 
ventosa L energia che si e 
spngionata e fortissima E il ti 
pò di danni gravissimi ci dice 
che il fenomeno che si e svi 
luppato non è molto profon 
do* Cosi a caldo ci dichiara 
il professor Franco Barberi 
presidente del gruppo nazio 
naie di vulcanologia e mem 
bro della commissione Grandi 
Rischi che raggiungiamo 
quando le notizie dall Arme 
nia sono ancora assai incorri 
plete «Siamo di fronte ad un 
terremoto dieci volte più forte 
di quello registrato in Irpima il 
23 novembre del 1980 Non 
conosco - aggiunge- ancora i 
dati precisi ma ritengo che la 
magnitudo registrata sia supe 
nore a quel 6 9 della scala Ri 
chter di cui si ha notizia» 

Ma, professore, che cosa è 
successo lì sotto? 

«Il fenomeno si e verificato 
lungo la grande frattura che 
dall Anatolia e I Iran va verso 
I Armenia e la Georg a Le due 
grandi placche I africana a 
sud e I eurasiatica a nord si 
mili a due grandi blocchi si 
spostano lateralmente scor 
rono una di lato ali altra E 
scorrendo provocano tensio 
ne e sviluppano energia che 
ad un certo momento espio 
de II fenomeno ripeto non e 
molto profondo che altri 
menti non si sarebbe avuto 
un risultato cosi devastante» 

È possibile fare una qua! 
che analogia con altri fe
nomeni nel resto del mon 
do? 

«La stessa situazione si regi 
stra nel golfo della California 
e ha dato origine alla famosa 
faglia che va sotto il nome di 
Sani Andrea 

Il professor Barberi precisa 
che «altri fenomeni sismici so 
no prevedibili nella stessa zo 
na ancora per una settimana» 
e ci spiega che nessun legame 
esiste tra il fenomeno awenu 
to in Armenia e le piccole 
scosse registrate in queste ore 
in Puglia e in Basilicata e che 
«appartengono al sistema ap 
penmnico E aggiunge che la 
Protezione civile e pronta ad 
inviare una sua equipe m Ar 
menia Ritengo pero - ci dice 
ancora che la nostra presen 
za non serva ai colleghi sovie 
tici L Urss ha in questo setto 
re scienziati di grandissimo 
valore più bravi dei nostri 
Andare a vedere che cosa e 
successo può essere utife an 
che a fini della conoscenza 
in zone lontane e poco attrez 
zate come può essere ad 
esemp o 1 Africa Penso che 
in questo caso sia meglio con 
centrare gli sforzi nell inviare 
in Armenia quei soccorsi che 
verranno richiesti» 

In una intervista nlasciata al 
Tgl Enzo Boschi presidente 
dell Istituto nazionale di geofi 
s ca ha dichiarato che fino a 
tre giorni fa avrebbe ritenuto 
che in quella zona non si sa 
rebbe potuto avere un terre 
moto di magnitudo superiore 
al sesto grado della scala Ri 

chter Invece I energia che si 
e liberata è 30 35 volte più 
forte di quella che mi ero 
aspettato in una zona della 
terra già fra turata dai prece 
denti episoci sismici Questo 
significa che la sismologia ha 
ancora molto da imparare E 
possibile prevedere il terre 
moto' E l in errogativo che ci 
si pone ogni volta che la terra 
trema C e una scuola di pen 
siero che affida la sicurezza ai 
sistemi di costruzione degli 
edif e E il caso del Giappone 
dove in occasione di scosse 
anche superon a quelle venfi 
catesi in Armenia si sono visti 
i grattacieli oscillare ma non 
cadere Nel terremoto dell Ir 
pinia le mig laia di vittime fu 
rono rausatL proprio dal tipo 
di costruzione adottato Esi 
stono perciò norme e regole 
che vanno rispettate Mailvul 
canologo francese Haroun 
Tazieff ha af ermato che il ter 
remoto scoppiato in Armen a 
avrebbe potuto essere previ 
sto se 1 VTSÌ, avesse adottato 
il metodo Van messo a punto 
da tre stud osi greci nel 1981» 
«Avevo chiesto ali ambasciata 
sovietica di organizzarmi un 
incontro ccn Gorbaciov su 
questo problema Spero che 
ora vorrà ascoltarmi» 

Una lunga serie di disastri 
Cina e Messina i più gravi 
•W Per la intensità delia 
scossa (e quindi della energia 
liberata che e il dato base 
della scala Richter) e per ti nu 
mero delie vittime il terremo 
to che ha devastato ! Armenia 
va annoverato fra i più disa 
strosi del nostro secolo co 
munque il peggiore da ottanta 
anni in qua lungo la frattura 
irano anatolica che dalla re 
gtone del Caucaso si spinge in 
profondità nell Iran 

Il più grave terremoto del 
secolo e stato quello del 28 
luglio 1976 in Cina con una 
magnitudo fra 7 8 e 8 2 della 
scala Richter il bilancio fu di 
242m la morti secondo i dall 
ufficiali ma di forse 8p0mila 
secondo le stime ufficiose più 
attendibili Sempre in Cina si 
ebbero lOOmila morti il 16 di 
cembre 1920 200mild il 22 
maggo 1927 70mi!a il 26 di 
cembre 1932 mentre oltre 
1 OOrnila persone perirono il 1* 
settembre 1923 a Tokio (il 
Giappone come si sa e un 
altro paese ad altissima inten 
sita sismica) Ma e da sottoli 
neare che allo stesso ordine 
di grandezza va ascritto il ca 
tastrofico terremoto di Messi 
na del 1908 per il quale fu 
elevata di un grado la scala 
Mercalli e che provoco alme 
no 83mila mort secondo le 
vantazioni ufficiali ma forse 
140mila secondo le stime uffi 

ciose 
Negli ultimi trentacmque 

ann (e a parte quello del 1976 
in Cina) si sono registrati nel 
mondo almeno una trentina 
di terremoti disastrosi convt 
t me nell ordine delle mi 
glia a oltre un terzo dei quali 
proprio lungo la frattura irano 
anatol ca Vediamo qui di se 
gu to i principali 

Il 2 luglio 1957 si ebbero 
2 500 morti in Iran il 29 feb 
braio 1960 la citta di Agadir 
sulla costa sud del Marocco 
fu semidistrutta e 12mila per 
sone vi persero la vita il !• 
settembre 1962 altri 12mla 
morti in Iran un anno dopo il 
26 luglio 1963 fu squassata 
dal terremoto la citta di Sko 
pje in Jugoslavia con oltre 
mille morti il 31 agosto 1968 
ancora 12m la morti m Iran il 
31 maggio 1970 immane cala 
strofe nel Perù quasi 67mila 
morti due anni e mezzo do 
pò ti 23 d cembre 1972 5m 
la morti in Nicaragua altret 
tante vittime m Pakistan due 
anni dopo il 28 d cembre 
1974 quasi 23mila morti in 
Guatemala il 4 febbraio 1976 
da 6 a 8mila morti nelle Filip 
pine il 17 agosto dello stesso 
anno 4mila morti in Turchia il 
24 novembre 1976 il 4 marzo 
1977 terremoto in Romania 
duramente colpito il centro di 
Bucarest con oltre 1 500 

morti il 16 settembre 1978 
terremoto ancora una vonta 
in Iran con 25mila morti il 10 
ottobre 1980 il terremoto di El 
Asnam in Algeria sulla costa 
mediterranea con 4 500 mor 
t il 29 luglio 1981 altri 4 500 
morti nell Iran il 13 dicembre 
1982 in Yemen del nord 2 800 
morti infne il 19 settembre 
1985 il terremoto di Citta del 
Messico con un bilancio fra i 
5 700 e i 9 500 morti 

Abbiamo lasciato fuori dal 
1 elenco i terremoti venficatisi 
in Italia per riferirne in modo 
più dettagl alo II primo e più 
disastroso del secolo fu quel 
lo citato di Messina e Reggio 
Calabria del 28 dicembre 
1908 con un bilancio di vitti 
me fra le 83mila e le 140mila 
il 13 gennaio 1915 furono col 
pite Avezzano e la Marsica t 
morti furono quasi 30mila il 
13 luglio 1930 terremoto in Ir 
pinia I 500 morti poi dopo 
una lunga parentesi il terre 
moto del Belice nella Sicilia 
occidentale con circa 700 
morti (ma quasi altrettante fu 
rono poi le vittime nelle ten 
dopoli per il freddo e le malat 
tie) il 6 maggio 1976 la terra 
tremo ali estremo opposto 
della penisola nei Friuli con 
un migliaio di morti infine il 
23 novembre 1980 il terremo 
to in Campania e Lucania con 
circa 4mila morti 

Grecia 

Scossa tellurica 
a ovest di Salonicco 
Né vittime né danni 
•sì ATENE Una scossa tellu 
nca e stata avvertita len matti 
na nella regione macedone 
nel nord della Grecia 11 sisma 
di una intensità pan al grado 
4 7 della scala Richter si e ve 
nficato alle 11 26 (le 10 26 in 
Italia) ed è stato localizzato 
nella zona di Verria poco più 
di 60 chilometri ad ovest di 
Salonicco La scossa e stata 
regitrata dal laboratorio geofi 
sico della Università di Salo 
meco ed è stata avvertita an 
che dalla popolazione (Verna 
conta circa 35mila abitanti) 
Secondo quanto riferito fino a 
questo momento dalle locali 
autorità di polizia il terremoto 
non ha provocato ne vittime 
né danni materiali La regione 
macedone non e nuova a fé 

nomeni tellurici proprio nella 
stessa zona la terra tremo nel 
1980 e ci furono diverse deci 
ne di morti È comunque diffi 
Cile stabilire se vi sta un nesso 
diretto fra il fenomeno dì ieri e 
ti catastrofico terremoto del 
I Armenia sovietica avvertito 
anche nella confinante Tur 
chia 

La regione di Salonicco è 
comunque situata lungo 1 asse 
balcanico che si collega alla 
frattura anatolica ed è stato 
teatro di gravi sismi anche nel 
recente passato i più ìmpor 
tanti furono quelli di Skopje 
nella Macedonia iugoslava 
che nel luglio 1963 provocò 
oltre mille morti e quello che 
investi nel marzo 1977 Buca* 
resi e la circostante regione 
causando più di 1 500 morti 

Turchia 

Colpita la zona di Kars 
Quattro i morti, 
un migliaio i senzatetto 
• i ANKARA II terremoto 
che ha devastato I Armenia 
ha latto sentire i suoi effetti 
anche al di la del confine 
nella Turchia orientale e 
precisamente nella regione 
di Kars Ci sono stati quattro 
morti alcuni feriti e decine 
di case sono andate distrut 
te I senzatetto sono almeno 
un miglialo II ministro dei 
Lavori pubblici di Ankara 
Sala Giray si e recato a Kars 
ha riferito che ai sinistrati so 
no state fomite tende co 
perte e viveri in attesa di dar 
loro una sistemazione mi 
gliore (data anche la stagio 
ne) le scuole sono nmaste 
chiuse per una giornata ma 
ieri le lezioni sono riprese 
Avvertila la scossa anche in 
Iran ma da Teheran non si 
sono avuti particolari ne sul 
la intensità del fenomeno ne 
sulle sue eventuali conse 
guenze 

Il movimento tellurico è 

stato dunque avvertito co 
me era da attendersi data la 
sua intensità lungo tutta la 
frattura sotterranea che cor 
re dalla Georgia ali Iran at 
traverso la Armenia e la Tur 
chia E una zona ad altissima 
intensità sismica come di 
mostrano i precedenti speci
fici Negli ultimi trenlacin 
que anni ci sono stati sei 
terremoti gravi in Turchia, 
con 12 500 morti complessi 
vamente e sette nell Iran 
con un totale di oltre 64mila 
morti senza contare natu 
ralmente le scosse telluriche 
di minore intensità per cosi 
dire «fisiologiche» che si 
contano a centinaia I terre 
moti più gravi in termini di 
vite-umane sono stati in Iran 
nel 1962 e nel 1968 (en 
trambi con 12mila morti) e 
nel 1978 (25mila morti) ma 
risalendo indietro nel tempo 
si arriva al sisma del dlcem 
bre 1939 in Turchia con 
30mila morti 

OCCI9 DICEMBRE 
Alle ore 17 00 POTENZA Associazione prov della Stampa via 
Bonaventura Claudio Fracassi Domenico lervolmo con Pietro 
Simonetti (Cons. Regionale) e Salvatore Damiano (pres ARCI 
rea ) Alle ore 21 00 PESARO Sala dell Amminstrazione Provln 
ciale Lea Penouel Gian Pietro Testa con Marcello Serchiaroll 
(Assessore Comunale) e Paolo Sorclnell (Doc Storia Università di 
Bologna Pres Istituto Storia Resistenza Pesaro) Alle ore 21 ASTI 
sala del Palazzo Comunale Diego Novelli con Elio Archimede e 

Gianpiero Cuccuru 

Presentano il «numero zero» di 

AVVENIMENTI 
DOMANI presentazione a VASTO (Chieti) ore 17 SO Centro 
Servizi Culturali via Michetti BRESCIA ore 1800 UbrenaRina 
scita via Calzavellla 
• Diventare azionisti di «Av • Versate la somma (corri 

venimentl» è facile utile spondente al valore di uni 
_ toteressante o più azioni) sul e/c postale 
• Ogni «ione costa lire n 31996002 Intestato a 

100 000 «laltrltalia fondo azioni» 
Per informauom lei 06/4T41638 V tarmi 62 Roma 00185 
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